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RAZIONE CNR E INFN

 SIGLATO IL NUOVO CCNL DI COMPARTO: ORA INIZIA LA FASE DI APPLICAZIONE

Il  19  aprile  2018  le  OO.SS.  rappresentative  del
Comparto Istruzione e  Ricerca (con l’eccezione di
SNALS-CONFSAL) hanno sottoscritto il testo defi-
nitivo  del  nuovo  CCNL  2015-2018  per  i  settori
Scuola, AFAM, Ricerca e Università. FGU-GILDA
UNAMS ha  sottoscritto  il  contratto  lasciando  una
nota a verbale nella quale si sottolinea che l’accordo
presenta vistosi limiti nella disciplina dei diversi isti-
tuti che ne limitano la portata; inoltre la componente
economica del contratto è irrisoria a fronte della per-
dita di potere di  acquisto delle retribuzioni  dei di-
pendenti che fanno capo al comparto di contrattazio-
ne  collettiva.  Con  riferimento  alla  ricerca,  FGU-
GILDA UNAMS evidenzia che i tempi stretti impo-
sti dal Governo alla trattativa non hanno consentito
alle parti di approfondire le specifiche problematiche
degli EPR. Il riferimento contenuto nell’Atto di Indi-
rizzo alla Carta Europea dei Ricercatori e al d.lgs.
218/16 avrebbe dovuto portare ad un contratto più
avanzato e innovativo del precedente, in grado di va-
lorizzare  la  specificità  e  l’autonomia  professionale
del personale della ricerca. Il CCNL sottoscritto, in-
vece, non affronta, rimandandole di fatto al prossimo
rinnovo, le questioni più importanti, tra cui i percorsi

per il superamento del precariato e l’accesso in ruolo
(la “tenure track” non è stata neanche discussa), e le
progressioni economiche e di carriera del personale.
La FGU, inoltre, esprime dissenso per il contenuto
dell’articolo 22 nella parte in cui collega 
il  diritto  dei  sindacati  rappresentativi  a partecipare
alla contrattazione integrativa alla sottoscrizione 
dello stesso CCNL; tale previsione appare in palese
contrasto con quanto sancito dalla Corte 
Costituzionale nella sentenza 231 del 2013.
Comincia dunque ora il percorso per l’attuazione del
nuovo contratto che, seppur limitato, potrebbe met-
tere le basi per l’introduzione di cambiamenti volti a
una maggiore valorizzazione dei R&T e di tutto il
personale degli Enti di ricerca. Tra i passi da fare si
segnalano  in  particolare  l’avvio  dei  lavori  della
Commissione paritetica per l’ordinamento professio-
nale (art. 67) alla quale è affidato il compito di rive-
dere l’ordinamento professionale e il sistema di clas-
sificazione previsto dal D.Lgs. 171/1991, e il pieno
riconoscimento, in caso di assunzione a tempo inde-
terminato, dei periodi di lavoro a tempo determinato
prestati nello stesso ente ai fini della ricostruzione di
carriera.

NUOVO CCNL: RICONOSCIMENTO DELL’ANZIANITÀ MATURATA COME TD

Tra i vari articoli del nuovo CCNL che hanno innovato
il contesto normativo di riferimento per gli Enti pubbli-
ci  di  Ricerca,  ha  particolare  rilevanza  il  comma  7
dell’art. 81 il quale prevede il riconoscimento, al perso-
nale entrato in ruolo a partire dal 1° gennaio 2016 (data
di decorrenza economica e giuridica del nuovo CCNL),
dell’anzianità maturata nel corso di pregressi contratti a
tempo determinato al fine dell’inquadramento nella fa-
scia  stipendiale.  Alcuni  EPR  hanno  già  applicato  la
norma  in  questione  e  altri  si  apprestano  a  farlo.   Il
CCNL non esplicita, tuttavia, perché non poteva farlo,
come applicare la nuova norma al personale ex-preca-
rio assunto a tempo indeterminato prima del 1° gennaio
2016. LA FGU GILDA UNAMS Dipartimento ricerca

ritiene indispensabile che gli Enti si attivino per evitare
discriminazioni tra il personale ex-precario, e ha quindi
inviato ai Presidenti degli EPR una richiesta di recepire
pienamente lo spirito dell’art. 81 e dare a tutti i dipen-
denti provenienti da periodi lavorativi a tempo determi-
nato il giusto riconoscimento dell’anzianità di servizio,
indipendentemente dalla data di assunzione. FGU-GIL-
DA UNAMS si è inoltre resa disponibile ad un con-
fronto sul tema e ha proposto a tutti gli Enti di dare un
primo positivo segnale  impegnandosi  a non ricorrere
più in secondo (Appello) o terzo (Cassazione) livello di
giudizio contro gli ex-precari che hanno presentato un
ricorso  per  il  riconoscimento  dell’anzianità  maturata
con contratti a tempo determinato.

RIPRISTINO DELLE PROCEDURE PER LE PROGRESSIONI DI LIVELLO DEL 
PERSONALE RICERCATORE E TECNOLOGO EX ART.15 (CCNL 2002-2005)

Le motivazioni della recente sentenza n. 8985/18
del 13/03/2018 con cui la Corte di Cassazione a
Sezioni unite ha stabilito che siano di competenza
della giurisdizione del giudice ordinario le contro-
versie relative alle progressioni di livello ex-art.15
del CCNL Ricerca 2002-2005, riconoscono final-
mente la legittimità delle suddette procedure che,
diversamente da quanto fin qui sostenuto anche da
precedenti sentenze della stessa Corte, non sono in

contrasto con le  disposizioni  della  L.  150/2010,
cosiddetta legge Brunetta, in quanto non si confi-
gurano come “progressioni verticali”. Consideran-
do che il citato art.15 non è mai stato né abrogato
né modificato dai successivi CCNL e che il nuovo
CCNL  di  comparto  sottoscritto  lo  scorso
19/04/2018,  all’art.  1  comma  10,  recita  “Per
quanto non espressamente previsto dal  presente
CCNL,  continuano a trovare applicazione le di-
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sposizioni  contrattuali  dei  CCNL dei  precedenti
comparti di contrattazione e le specifiche norme
di settore, in quanto compatibili  con le suddette
disposizioni e con le norme legislative, nei limiti
del d. lgs. n. 165/2001”, appare evidente e incon-
testabile che l’art.15 sia da ritenersi ancora vigen-
te ed applicabile per le progressioni “interne” del
personale ricercatore e tecnologo. 

FGU-  GILDA UNAMS  ha  quindi  sollecitato  i
Presidenti  degli  Enti  Pubblici  di  Ricerca  ad
attivare  al  più  presto  le  procedure  di  selezione
interna ai sensi dell’art. 15 con le cadenze biennali
previste, modificando a tal fine gli attuali Piani di
Fabbisogno del Personale.

ATTO DI INDIRIZZO DEL MIUR SU CORRUZIONE E TRASPARENZA NELLE UNIVERSITÀ E 
NEGLI ENTI DI RICERCA

Il MIUR ha inviato ai Rettori delle Università e ai 
Presidenti degli Enti di ricerca un Atto di indirizzo, 
elaborato con l’ANAC (l’Autorità anticorruzione), 
su corruzione e trasparenza nelle università e negli 
Enti disponibile al seguente indirizzo: 
http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Atto+d
%27indir  izzo+n%C2%B039/3ac4a3fe-cda4-42ff-bdc3-
110c42eda2a6?version=1.0.
Tra  i  punti  più  importanti  toccati  dall’atto  di
indirizzo ci  sono l’aumento della  quota  di  docenti
assunti dall’esterno attraverso procedure riservate ai
soli  candidati  esterni,  il  ricorso  al  sorteggio  per
determinare i  componenti  delle commissioni  per il
reclutamento  di  professori  e  ricercatori,  che
dovrebbero  preferibilmente  essere  composte  in
maggioranza  di  membri  esterni.  Ugualmente  si
dovrebbe  ricorrere  a  call per  la  selezione  delle
commissioni  che  esprimono  il  giudizio  sulla
collocazione delle riviste (scientifiche e di classe A)
ai fini della valutazione ANVUR.
L’atto  richiama  l’attenzione  su  alcune  norme  di
legge in  merito  al  divieto  di  doppio lavoro,  come
pure la necessità di comunicare all’amministrazione
di  appartenenza  eventuali  incarichi  per  l’esercizio
della libera professione, come pure l’incompatibilità
con  attività  nel  commercio  e  nell’industria,
compresa  l’assunzione  di  responsabilità  in  società
con fini di lucro.
L’atto  contiene  altresì  il  richiamo  alla  verifica
dell’effettivo  svolgimento  nei  tempi  previsti  dei
progetti  di  ricerca  attuati  sulla  base  di  un
finanziamento  pubblico  (es.  progetti  FIRB,  PRIN,
PON)  sui  quali  i  controlli  svolti
dall’Amministrazione  potrebbero  essere  carenti,  la

riduzione  degli  ostacoli  burocratico-amministrativi
che possono rallentare lo svolgimento dell’attività di
ricerca  e  la  sua  rendicontazione  (p.  6)  e  quelli
riguardanti  la  massima  circolazione  delle
informazioni sui bandi.
Gli indirizzi formulati si rivolgono anche agli Enti di
ricerca “entro i limiti di compatibilità” dei rispettivi
ordinamenti  autonomi,  che  hanno  “rilevanti
analogie”  (ora  rafforzate  dal  d.lgs.  218/2016).  Ne
consegue che, in relazione alla composizione delle
commissioni  di  concorso,  la  raccomandazione
secondo la quale “i [loro] componenti appartengano
al medesimo settore concorsuale messo a concorso”
(p. 11) dovrebbe comportare che i concorsi debbano
essere  banditi  per  settori  scientifici  disciplinari
omogenei,  come  avviene  appunto  nelle  università.
Ciò  significa  che  gli  Enti,  dovrebbero  evitare  di
affidare  il  reclutamento  dei  R&T  e  le  loro
progressioni di carriera a bandi del tutto eterogenei
(per aggregati  più ampi dei  rispettivi  macro-settori
disciplinari, come avviene, per esempio, nei concorsi
per  Ricercatori  banditi  dal  CNR).  Traspare
chiaramente la preoccupazione, infatti, che l’assenza
di  una  omogenea  competenza  dei  commissari  nel
settore concorsuale possa trasformare il concorso “di
merito” in una mera “spartizione” tra commissari. E’
richiesto,  infatti,  che  debba  essere  assicurata  la
massima trasparenza dei criteri e delle procedure di
valutazione, che “i candidati abbiano conoscenza dei
criteri  di valutazione definiti  dalla commissione” e
che, “la verbalizzazione delle attività di valutazione,
nonché i  giudizi espressi sui candidati diano conto
dell’iter  logico  che  ha  condotto  alla  valutazione
conclusiva delle candidature” (p. 13).

MIUR: PRESENTATO IL DOCUMENTO PER IL SOSTEGNO E LA PROMOZIONE DEI TEMI 
SUL GENERE NELL’UNIVERSITÀ E NELLA RICERCA  

L’11 maggio 2018 è stato presentato al MIUR il
documento  “Indicazioni  per  azioni  positive  del
MIUR sui temi di genere nell’Università e nella
Ricerca”, elaborato dal Gruppo di lavoro “Genere
e Ricerca”, coordinato da Elisabetta Addis, e com-
posto dalla Presidente del CUN Carla Barbati, dal
Presidente della CRUI Gaetano Manfredi, dal Pre-

sidente dell’ANVUR Paolo Miccoli,  dalla Presi-
dente  del  CNSU Anna Azzalin  e  dal  Presidente
del COPER Massimo Inguscio. Il documento con-
tiene  raccomandazioni  volte  a  bilanciare  la  pre-
senza  di  ricercatrici  nella  ricerca  finanziata  dal
MIUR,  nella  composizione  delle  commissioni  e
comitati  incaricati  della selezione dei progetti  di
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ricerca da finanziare; dotare le università del bi-
lancio di  genere  per  monitorare  i  loro progressi
verso gli obiettivi di parità; inserire la presenza di
iniziative formative sui temi di genere tra i para-
metri  di valutazione degli atenei,  e introdurre in
statuti e regolamenti misure volte al riequilibrio di
genere  in  organismi,  commissioni,  comitati.  Le
raccomandazioni sollecitano anche le università e
gli enti di ricerca vigilati dal MIUR a incentivare
la  creazione e  l’utilizzo di  dati  disaggregati  per

sesso per  studio e  ricerca,  a  includere  il  genere
come contenuto trasversale, a creare appositi  re-
pertori  di  esperte  ed esperti  in  queste  tematiche
che formino i valutatori, a introdurre le specificità
di  genere  nella  declaratoria  dei  raggruppamenti
disciplinari universitari e a monitorare l’attuazio-
ne  del  Piano  Lauree  Scientifiche  2017-2018
nell’ottica  dell’orientamento  delle  studentesse
verso le discipline STEM.

FIRMATO A BRUXELLES IL MANIFESTO PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE  

È stato firmato a Bruxelles il Manifesto ‘Multian-
nual Financial Framework for Research & Inno-
vation’ per chiedere maggiori risorse per ricerca e
innovazione nel  Bilancio Europeo 2021-2027.  Il
documento, di cui promotore è stato il CNR italia-
no, è stato accolto e sottoscritto anche da Francia
(CNRS), Germania (Helmoltz e Leibniz) e Spagna
(CSIC). Lo scopo è quello di aumentare l’investi-
mento in ricerca e sviluppo in ambito europeo. Un
primo  segnale  positivo  è  venuto  dalla  proposta
della Commissione Europea di portare a 100 mi-
liardi il budget del nuovo Programma Quadro per
la  Ricerca  Europea  (FP9-Horizon  Europe),  che
dovrebbe  stanziare  per  il  periodo  2021-2027  il
30% in più del precedente programma settennale
Horizon 2020.  Come  si  legge nel Manifesto  (v.
http://www.mff4researchandinnova-
tion.eu  ) : “Scientific evidences and the new per-

spectives opened by the scientific progress have to
be used as the sole references for the elaborations
of  new strategies  toward  a  sustainable  develop-
ment  of  the  European  Union.  Science  brings  a
contribute to the wellbeing of the European cit-
izens (which is the very target of the EU action)
and the derived technologies will soon heavily af-
fect our daily life. Research and innovation must
therefore, more than ever, be considered essential
to re- launch Europe’s competitiveness, to create
long-term-highly skilled jobs and to tackle soci-
etal  challenges,  bringing  Europe  back  to  its
growth path.  New technologies  will  largely and
differently impact on health, food & water, trans-
port,  communication,  security,  environment,  en-
ergy,  data production and protection, requiring a
transition  phase  where  research  in  all  these  do-
mains will play a fundamental role.”

RSU 2018: VALORIZZARE LA RICERCA CON L’IMPEGNO E LA PARTECIPAZIONE 
ATTIVA 

In un contesto normativo che vede i ricercatori e tecno-
logi degli enti pubblici di ricerca contrattualmente collo-
cati nel grande comparto “Istruzione e ricerca”, si sono
svolte nei giorni 17-18 e 19 aprile 2018 le elezioni per le
RSU. Le elezioni si sono svolte quasi contestualmente
alla definizione del CCNL nel nuovo comparto, da tutti
considerato  eccessivamente  ampio  e  poco  efficace  per
tutte  le  componenti  coinvolte:  scuola,  università,  enti
pubblici di ricerca, alta formazione artistica, musicale e
coreutica. 

Il  risultato ottenuto dalle liste “GILDA-UNAMS” pre-
sentate nelle RSU degli enti pubblici di ricerca sono stati
più che soddisfacenti. Sono state 50 le liste proposte agli
elettori  grazie  alla  disponibilità  di  circa 150 candidati,
l’impegno di alcune decine di presentatori delle liste e di
numerosi colleghi che per tre giorni hanno seguito tutte
le operazioni di voto. Operazioni che si sono svolte con
buona partecipazione, regolarità e correttezza. Nelle sedi
RSU di enti pubblici di ricerca dove sono state presenta-
te liste GILDA-UNAMS hanno votato 11493 fra ricerca-
tori, tecnologi, tecnici e amministrativi. 

Le  liste  GILDA-UNAMS,  che  allo  stato  hanno  come
principale ma non esclusivo bacino di voti i ricercatori e
tecnologi, hanno raccolto 1.100 voti, il 9.57%. La per-
centuale passa al 6%, rimanendo significativa e soddisfa-
cente, se il numero di voti raccolti si rapporta ai votanti
in tutte le sedi RSU degli Enti pubblici di Ricerca. 

L’intenso lavoro svolto negli Enti pubblici di ricerca dal
Dipartimento Ricerca di GILDA-UNAMS consentirà ai
31 colleghi eletti nelle liste GILDA-UNAMS di svolgere
nei  prossimi  anni  un proficuo  ruolo  di  rappresentanza
avendo  come  riferimento  la  valorizzazione  di  tutte  le
professionalità presenti negli Enti di ricerca. La riduzio-
ne dei comparti di contrattazione ha reso necessario per
l’ANPRI un importante lavoro di riorganizzazione ed ha
reso le elezioni RSU 2018 particolarmente difficili negli
Eenti pubblici. Sarà un impegno prioritario del Diparti-
mento Ricerca di GILDA-UNAMS fra tutto il personale
degli Enti pubblici di ricerca, e della Sezione ANPRI fra
i ricercatori e tecnologi, quello di far emergere le poten-
zialità che le recenti elezioni hanno posto in chiara evi-
denza
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ANVUR: AVVIO FORMALE DELLA PROCEDURA PER DIVENIRE FULL MEMBER DELL’ENQA

L’ANVUR ha avviato formalmente la procedura
per conseguire l’accreditamento di  Full Member
Agency da  parte  dell’European  Association  for
Quality Assurance in Higher Education (ENQA)
con il contestuale inserimento nel registro europeo
delle agenzie responsabili dei sistemi di assicura-
zione  della  qualità  per  la  formazione  terziaria
(European Quality Assurance Register for Higher

Education– EQAR). La procedura è stata avviata
attraverso la compilazione di uno specifico docu-
mento il  Terms of Reference disponibile presso il
sito dell’Agenzia, il quale prevede un processo di
review volto ad accertare i requisiti richiesti  per
l’inserimento nel registro da concludersi entro un
anno dall’avvio della procedura.

INAF: IL PRESIDENTE NON VUOLE APPLICARE IL DECRETO MADIA PER LA 
STABILIZZAZIONE DEI PRECARI

La FGU-GILDA UNAMS - Dipartimento Ricerca ha
inviato  il  4  aprile  2018  una  lettera  al  Presidente
dell’INAF Niccolò D'Amico, al Direttore Generale e
ai Membri del CdA, dopo aver appreso con estrema
preoccupazione  quanto  deciso  nel  Consiglio  di
Amministrazione  del  23  Marzo  2018,  vale  a  dire
l’intenzione  di  escludere  dalla  procedura  di
stabilizzazione  il  personale  precario  che  abbia
maturato una parte del servizio richiesto dalla legge
n.75  del  2017,  tramite  assegno  di  ricerca.   Tale
intento,  che  secondo  l’Amministrazione  INAF
sarebbe in linea con una “decisione della Consulta
dei Presidenti degli EPR” di cui non sono noti né il
testo né il contesto in cui sarebbe stata deliberata, è
totalmente in contrasto con la normativa vigente, in
particolare con il comma 1, art. 20 del d.lgs. 75/2017
(c.d.  “Decreto  Madia”)  e  con  le  due  successive

circolari  esplicative  della  Funzione  Pubblica  (la
n.3/2017 e la n.1/2018).
FGU- Dipartimento Ricerca aveva già inviato il 16
febbraio 2018 ai vertici dell’amministrazione INAF
una  diffida  a  non  attivare  in  modo  contrario  allo
spirito della legge le procedure di stabilizzazione del
personale  precario  (come  invece  sostenuto  da  un
parere del DG del 30/1/2018).
L’INAF  non  ha  inteso  recepire  tale  diffida,
scegliendo  di  applicare  comunque  in  modo
restrittivo  e  distorto  la  normativa  vigente.   FGU-
Dipartimento  Ricerca  si  riserva,  pertanto,  di  agire
per  vie  legali  per  tutelare i  diritti  dei  ricercatori  e
tecnologi  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dalla
legge che saranno eventualmente esclusi dall’avvio
di procedure di stabilizzazione illegittime.

CNR: PROSEGUE IL CONFRONTO SULL’APPLICAZIONE DEL DECRETO MADIA

Nell’incontro con le  OO.SS del  2  maggio 2018 il
Presidente del CNR ha presentato la situazione delle
risorse  attualmente  a  disposizione  del  CNR  che
devono  far  fronte  a  nuovi  costi  derivanti
dall’applicazione del CCNL recentemente entrato in
vigore, a vari contenziosi in essere, e all’incertezza
relativa alle determinazioni finali sul FOE 2019. La
situazione  critica  dell’Ente  sarebbe  però  sotto
controllo grazie a un piano di riduzione di spesa che
è stato attuato e ha consentito forti risparmi.
Il  Presidente  ha  illustrato  il  piano
dell’Amministrazione per l’applicazione dell’art. 20
comma  1  e  comma  2,  il  quale  si  sostanzia  nei
seguenti punti:
- Stabilizzazione senza distinzione di ruolo per i

soli titolari di contratto TD nel CNR da almeno
tre anni (725 unità di personale per un costo to-
tale di 36 milioni di Euro).

- Bando entro giugno-luglio di concorsi riservati
(e  semplificati)  per  450  unità  di  personale  ex
comma 2 dell’art. 20 Decreto Madia per assegni-
sti di ricerca con almeno tre anni di assegno, dei

quali 200 potrebbero essere assunti entro dicem-
bre 2018, gli altri entro dicembre 2019. Il costo
previsto per questo tipo di assunzioni è 24 milio-
ni di Euro. I concorsi genererebbero inoltre gra-
duatorie che potrebbero essere utilizzate per le
successive assunzioni ex comma 2 dell’art. 20 e
consentirebbero un riequilibrio delle stabilizza-
zioni rispetto ad aree strategiche e geografiche.

La  FGU-GILDA-UNAMS  Dipartimento  Ricerca-
Sezione  ANPRI  nel  commentare  positivamente  le
iniziative  del  Presidente  e  il  lavoro
dell’Amministrazione  che  mostrano  uno  sforzo
concreto  per  la  stabilizzazione  di  tutti  i  precari,
cercando di utilizzare nel miglior modo possibile le
risorse disponibili,  ha rilevato che i  dati  presentati
dal  Presidente  sulla  distribuzione dei  titolari  di  un
contratto TD da almeno tre anni al CNR confermano
una gestione del precariato molto avventata da parte
di alcune strutture CNR e quindi la necessità, a suo
tempo rappresentata da ANPRI, di non considerare
l’anzianità  come  mero  criterio  per  l’assorbimento
del precariato.
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Tuttavia,  considerati  i  tempi  estremamente  ridotti
imposti  dalla normativa,  le incertezze che gravano
sul quadro politico nazionale e il forte impegno in
termini  finanziari  volti  all’attuazione del  comma 2
dell’art.  20  del  Decreto  Madia,  che  risponde  a
un’esigenza  di  riconoscimento  degli  sforzi  e  del
ruolo  centrale  degli  assegnisti  per  la  ricerca  del
CNR,  la  FGU-GILDA-UNAMS  Dipartimento
Ricerca-Sezione  ANPRI  ha  accettato  di  utilizzare
l’anzianità  per  l’assorbimento  dei  TD,  ma  ha
richiesto  che  fosse  utilizzata  l’intera  anzianità  dei
TD per la formazione della graduatoria di coloro che
dovranno essere assorbiti nel limite delle 725 unità
sopra  dichiarate.  Questo  perché  non  è  possibile
ignorare l’interpretazione che del dettato normativo
ha dato la Circolare 3/2017, e per evitare soluzioni
inique  che  penalizzino  chi  ha  periodi  di  anzianità
molto alta per la presenza accanto a periodi di TD di
altre  forme  di  contratto  flessibile.  Con  i  dati
presentati  per  le  vie  brevi  dall’Amministrazione,
questa soluzione dovrebbe mitigare almeno in parte

le  forti  e  varie  sperequazioni  che  esistono  nella
distribuzione dei TD.
Il  Presidente  ha  accettato  di  considerare  l’intera
anzianità dei TD. Saranno quindi fornite le liste di
coloro  che  saranno  assorbiti  come  TD  sulla  base
dell’anzianità  complessiva  e  la  lista  di  coloro  che
hanno diritto a partecipare ai concorsi da bandire ex
comma 2 dell’art. 20 del Decreto Madia.
Il Presidente ha infine ricordato che sarà importante
fare attenzione in futuro a come si reclutano i TD per
evitare  di  creare  nuove  situazioni  di  precariato,
evitando  reclutamenti  che  non  abbiano  adeguata
copertura finanziaria e non rispondano a una scelta
strategica collegata alle attività di ricerca dell’Ente.
FGU-GILDA-UNAMS  Dipartimento  Ricerca-
Sezione ANPRI da tempo sottolinea l’importanza di
utilizzare  in  maniera  oculata  gli  strumenti  di
reclutamento  disponibili  per  gli  Enti  di  ricerca,
valorizzando il ruolo di ricercatori e tecnologi nelle
scelte  strategiche  riguardanti  le  attività  di  ricerca
dell’Ente  con  una  più  convinta  applicazione  del
D.lgs. n. 218/2016.

CNR: PROGRESSIONI ECONOMICHE DI CUI ALL’ART. 54 CCNL

Nella riunione del 3 maggio 2018 la FGU-GILDA
UNAMS Dipartimento Ricerca Sezione ANPRI ha
sottoscritto  l’accordo  definitivo  CNR  sull’utilizzo
del  fondo per  il  trattamento economico finalizzato
alle  progressioni  economiche  di  cui  all’art.  54
CCNL. Nel corso della riunione l’Amministrazione
ha anche presentato lo  schema relativo all’utilizzo
dei  fondi  per  la  contrattazione  integrativa  per  il
personale  non dirigenziale  (livelli  IV-VIII)  per  gli
anni 2014-2016.

Le  regole  di  distribuzione  delle  risorse  restano
invariate  per  alcune  modalità  (Indennità  di  lavoro
straordinario, Lavoro in turni, Sede disagiata, Cassa,
Rischi e disagi, Reperibilità), mentre ci sono alcune
modifiche previste per l’indennità di Responsabilità,
di  Posizione  e  di  Produttività  collettiva  e
individuale. L’esame dello schema è proseguito il 14
maggio 2018 per  l’attribuzione delle  indennità  dei
livelli I-III (R&T).

NOMINATO IL NUOVO DIRETTORE GENERALE DEL CNR  

Il  CdA del  CNR nella seduta dell'11 maggio ha
nominato  il  nuovo  Direttore  Generale  nella
persona  di  Giambattista  Brignone,  già  direttore
generale  facente  funzioni,  che  può  dunque  ora

svolgere  a pieno titolo l’esercizio delle funzioni
istituzionali. Al nuovo DG gli auguri della FGU-
GILDA UNAMS  Dipartimento  ricerca  Sezione
ANPRI di buon lavoro.

ROBERTA OBERTI È STATA ELETTA SOCIO NAZIONALE DELLA ACCADEMIA DELLE 
SCIENZE DI TORINO

Roberta  Oberti,  Dirigente  di  Ricerca  CNR presso
l’Istituto di geo-scienze e geo-risorse, è stata eletta
socio nazionale non residente della Accademia delle
Scienze di Torino nella classe di Scienze matemati-
che fisiche e naturali. La FGU-GILDA UNAMS Di-
partimento  ricerca  Sezione  ANPRI  esprime  le  più

vive congratulazioni alla collega insignita di un così
importante  riconoscimento.
https://www.cnr.it/it/news/8100/roberta-oberti-eletta-
socio-nazionale-non-residente-della-accademia-
delle-scienze-di-torino.
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CNR- RISTRUTTURAZIONE DELLA RETE: FGU- DIPARTIMENTO RICERCA FORMULA UNA 
PROPOSTA PER UNA PROCEDURA RISPETTOSA DELLA CARTA EUROPEA DEI 
RICERCATORI

La FGU-GILDA UNAMS - Dipartimento Ricerca -
Sezione ANPRI, con un Comunicato del 18 maggio,
ha proposto l’adozione di  una procedura  operativa
per  la  riorganizzazione  della rete scientifica  c h e
s i a  v e r a me n t e  i n  l i n e a  con  le
raccomandazioni della Carta europea dei ricercatori e
le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 218/2016. La
procedura da adottare si concreta nelle seguenti fasi:
Fase  00.  il  percorso  di attuazione della
riorganizzazione degli istituti,  ove  ritenuto
necessario e adeguatamente supportato da riscontri
documentali,  è  avviato  dal Direttore del
Dipartimento interessato  che,  sentito  ed  acquisito
un parere preliminare del Consiglio scientifico del
Dipartimento,  comunica  le  sue  considerazioni  e
preliminari  ipotesi  di  soluzione,  opportunamente
strutturate  (motivazioni  dell’ipotesi  di
riorganizzazione,  istituti  e  sedi  secondarie
interessati, personale interessato per i diversi livelli,
punti  di  debolezza  da  superare,  punti  di  forza da
valorizzare, ecc.), al Consiglio di Amministrazione
(CdA), ai Direttori, ai Ricercatori e Tecnologi ed al
Personale  tecnico  e  amministrativo  di  tutti  gli
Istituti interessati.
Fase  01.  I  Ricercatori  e  Tecnologi,  il  Personale
tecnico  e  amministrativo  di  tutti  gli  Istituti
interessati, ognuno per quanto di competenza e per
il  tramite  dei  rispettivi  Consigli  di  Istituto,
formulano  considerazioni  e  preliminari  ipotesi  di
soluzione ad integrazione o in alternativa a quanto
prospettato  dal  Direttori  del  Dipartimento,
motivandole adeguatamente. La fase 01 deve essere
ultimata  entro  trenta  giorni  dalla  ricezione  della
documentazione  da  parte  del  Personale  e  dovrà
prevedere non meno di sette giorni per il lavoro di
sintesi da parte dei Consigli di istituto.

Fase  02.  Contestualmente  alla  comunicazione  da
parte  del  Direttore  del  Dipartimento  al  CdA
dell’avvio  del  percorso  di  riorganizzazione,  il
Presidente, sentito il Consiglio Scientifico del
CNR, istituisce  un Comitato di coordinamento,
composto dai Direttori degli istituti coinvolti, dal
Direttore del Dipartimento o dai Direttori dei
Dipartimenti coinvolti  e da una personalità  di  alto
profilo scientifico del settore, esterna al CNR, con
lo scopo di guidare il processo di riorganizzazione,
esaminando  tutta  la  documentazione  che  gli  sarà
trasmessa,  informando  il  Consiglio Scientifico e
tenendone in considerazione le raccomandazioni. Il
Comitato, al termine del  percorso  di attuazione
della riorganizzazione  ed  entro  trenta  giorni  dal
completo recepimento della documentazione e dei
pareri  previsti, trasmette  al Presidente ed  al
Consiglio  Scientifico  del  CNR  una relazione di
sintesi  descrittiva della struttura e  delle finalità
scientifiche  del nuovo Istituto o dei nuovi Istituti,
sulla base della documentazione e dei pareri che gli
saranno pervenuti.
Fase 03. Il Consiglio Scientifico del CNR, sentiti
i  Consigli  di  Istituto  degli  Istituti  interessati,
formula il parere, di cui all’art. 14 dello Statuto,
riguardo  la  proposta  trasmessa  dal  Comitato  di
coordinamento.
Fase 04.  Il Consiglio di Amministrazione delibera
sulla proposta trasmessa al Presidente dal Comitato
di  coordinamento  considerando  il  parere  del
Consiglio Scientifico CNR. Nei casi di particolare
complessità o  criticità  dell’istruttoria,  il  CdA può
deliberare l’attuazione della  proposta
accompagnandola con un’ulteriore istruttoria al fine
di predisporre un piano di modulazione  del
percorso attuativo.

NUOVO CDA AL CIRA: ANNUNZIATO RICONFERMATO PRESIDENTE

A valle della conferma di Roberto Battiston alla
presidenza  dell’Agenzia  Spaziale  Italiana,  avve-
nuta il 9 maggio ad opera della ministra Valeria
Fedeli, l’assemblea dei soci del CIRA, riunitasi il
10 maggio, ha approvato il bilancio 2017 e ha no-
minato il nuovo CdA. Per la presidenza del CIRA
Battiston ha confermato la fiducia a Paolo Annun-
ziato, già direttore del CNR dal 2012 al 2016. A
lui  si  affiancano,  anche  essi  su  indicazione
dell’ASI, i consiglieri Maurizio Cheli, già celebre
astronauta, ora imprenditore, e Tiziana De Chio,
avvocato. La Regione Campania ha designato Fe-
licio De Luca, dottore commercialista, già diretto-
re generale di Irpinia Ambiente, mentre l’Associa-
zione Italiana delle Industrie per Aerospazio e Di-

fesa (AIAD) ha nominato come suo rappresentan-
te Ludovica Schneider, ingegnere, di provenienza
Leonardo Finmeccanica, con competenza nel set-
tore aeronautico. Ai vertici della ricerca aerospa-
ziale governativa, a pochi giorni dalla formazione
del nuovo governo, si conferma quindi un’ammi-
nistrazione  espressione  del  governo  uscente  (a
guida Centro-Sinistra).  Resta da verificare come
questa scelta possa influire su una questione fon-
damentale per il rilancio del Centro quale il rifi-
nanziamento del PRO.R.A. (Programma Naziona-
le  di  Ricerche  Aerospaziali),  di  competenza  del
MIUR (e  quindi  in  capo al  nuovo governo)  ma
che contemporaneamente prevede ingenti investi-
menti  anche  da  parte  dell’ASI  e  della  Regione
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Campania (enti amministrati dal Centro-Sinistra).
Forse, per evitare un ulteriore stallo politico a de-
trimento delle attività del Centro, è giunto il mo-
mento opportuno per pensare di riformare le mo-
dalità di finanziamento del CIRA a partire da un
più  corretto  inquadramento  del  suo  ruolo
nell’ambito del sistema Paese e nell’ambito delle

Istituzioni Italiane per consentirne la sostenibilità
economico-finanziaria di  lungo termine e garan-
tendo  contemporaneamente  un  appropriato  rap-
porto con gli  stakeholder di  riferimento (ricono-
scendone la funzione e conseguentemente le mo-
dalità  di  influenza  sul  CIRA.

RAPPORTO ANNUALE ISTAT 2018

Mercoledì  16  maggio  scorso,  il  presidente
dell’ISTAT Giorgio Alleva ha illustrato il ‘Rapporto
annuale 2018 – La situazione del  Paese’ presso la
Sala  della  Regina  di  Palazzo  Montecitorio.  Il
Rapporto  annuale  offre  tradizionalmente  una
riflessione  documentata  sulle  trasformazioni  del
Paese,  con lo scopo di  delineare prospettive per il
futuro e possibilità di crescita. Il Rapporto 2018 ha

sviluppato il tema delle reti economiche e sociali, in
particolare reti d'impresa, reti sul mercato del lavoro,
reti di parentela e di amicizia, aiuti dati e ricevuti tra
reti  sociali,  reti  in  ambito  migratorio.  L’ampiezza
dell’argomento ha arricchito di contenuti le analisi,
descrivendo i fenomeni da una pluralità di punti di
vista e adottando modalità d'interpretazione diverse
e complementari.

SCIENZA, GENERE E GIOVANI GENERAZIONI: UNA COLLABORAZIONE CNR E INFN

Il  16  maggio  2018  presso  i  Laboratori  Nazionali
dell’INFN  di  Frascati  ha  avuto  luogo  la  seconda
giornata sulla ‘Scienza genere e nuove generazioni’,
sulla  parità  di  genere  nella  ricerca scientifica,  con
particolare  attenzione  alla  fisica.  L'evento  è  stato
organizzato  congiuntamente  dal  CNR e dall’INFN
nell'ambito del progetto europeo GENERA (Gender
Equality Network in the European Research Area).

La  giornata  ha  presentato  riflessioni  corredate  da
dati  sulla  condizione  e  sulle  carriere  del  loro
personale  di  ricerca  insieme  a  proposte  per  la
promozione dell’equità  di  genere.  Molti  sono stati
gli interventi sulle politiche di genere nel sistema di
ricerca  italiano  che  hanno  unanimemente
sottolineato gli  ostacoli  che ancora si  frappongono
alla realizzazione di un’autentica parità.

La FGU GILDA UNAMS - Dipartimento Ricerca - Sezione ANPRI 
è la tua voce.

Non lasciare che altri parlino per te.
Se non sei ancora socio, non aspettare: iscriviti adesso!

Iscriversi è facile: consulta http://www.anpri.it/iscriversi/ e segui le istruzioni.
Clicca anche su “Servizi ai soci” per i servizi riservati agli iscritti.

Diffondete la Newsletter ANPRI: anche i non iscritti possono riceverla collegandosi al sito
ANPRI www.anpri.it, selezionando "La Newsletter" e compilando il modulo di richiesta.

Seguiteci su Facebook alla pagina https://goo.gl/47dZQD e su Twitter alla pagina
https://twitter.com/anpriricerca.
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